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Dopo la bocciatura da parte del Tar, si oppone la Federazione umbra delle doppiette e Palazzo Donini chiede la revoca del decreto

Regione presenta ricorso contro stop alla caccia

a pagina 31 Domenico Cantarini

a pagina 2

CALCIO

Grifo, Castori conferma il 3-5-2
Bartolomei verso il debutto dall’inizio
Dell’Orco tenta il recupero in extremis

a pagina 35

CALCIO

Fere, Diakité e Corrado le note liete
Venduti già 4.000 biglietti per il derby

PERUGIA

Via Settevalli, asfalto nuovo in 30 giorni

PERUGIA

K La Regione ha presen-
tato ricorso contro lo stop
alla caccia deciso dal Tar
Umbria, che mercoledì ha
accolto le tesi delle asso-
ciazioni ambientaliste. Pri-
ma di Palazzo Donini ri-
corso è stato presentato
da Federcaccia: chiesta la
revoca del decreto.

a pagina 3
Alessandro Antonini a pagina 23 Susanna Minelli

FOLIGNO

Svincolo di Scopoli, iniziati i rilievi

Specialità 3D Nicola Kos portacolori degli Arcieri Città di Terni all’esordio in azzurro è in semifinale nell’arco istintivo (foto Fitarco)  a pagina 35

Mondiali tiro con l’arco, azzurri avanti

a pagina 16

ASSISI

Picchia ex compagna
e le rompe tre costole

Cordoglio da ogni parte del mondo

Morta Elisabetta II
Ha regnato 70 anni

a pagina 26

TERNI

Reddito cittadinanza
per 5 mila famiglie

Sport

PERUGIA

KCaro bollette, le azien-
de non pagano. Morosità
in netto aumento, secon-
do uno studio della Conf-
commercio Umbria che
ha sondato 800 imprese
del commercio, del turi-
smo e dei servizi. In base
ai dati forniti dallo Spor-
tello Energia è emerso
che l’importo dell’insolu-
to, ossia della quota di
bollette non pagate, è più
che raddoppiato a luglio
2022. Si tratta di un
+110% rispetto allo stesso
mese dello scorso anno. I
prezzi sono più che tripli-
cati. Il costo per la luce in
media è passato dai 22
cent a kwh di luglio 2021
ai quasi 70 cent di luglio
2022, che salgono sopra
gli 80 centesimi per i con-
sumi di agosto. Nel luglio
2020, sotto pandemia, il
costo era attorno ai 4 cen-
tesimi. I duemila ambu-
lanti umbri segnalano un
calo del fatturato del 30%
rispetto allo scorso anno.

a pagina 5

Indagine di Confcommercio Umbria su 800 imprese: importo degli insoluti a +110% in un anno

Caro energia, aziende non pagano bollette

KARATE

I big a Foligno, assegnati i primi titoli iridati

Incidente Gubbio
28enne accusato
di omicidio stradale

a pagina 33

VOLLEY

Sirci e la Nazionale super: “Spot per la Sir”
Ok dal Cdm, Rychlicki è cittadino italiano

GUBBIO

K Lotta fra la vita e lamor-
te la moglie dell’insegnante
in pensione, Amedeo Baldi-
nucci, morto sul colpo nel-
lo schianto lungo la Pian
d’Assino. Omicidio stradale
e lesioni gravissime le ipote-
si di reato contestate a un
28enne.

a pagina 20 Euro Grilli

Primo piano

a pagina 32 Michele Fratto

a pagina 11 Francesca Marruco
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Durissime reazioni dopo la sentenza del Tar

Caccia-stop, la Regione:
«Revocate quel decreto»
A pagina 6

Spettacoli, una stagione ricca

Dalla Crippa
a Marco Paolini
Il teatro a Narni
’firmato’ Tsu
A pagina 20

Trasporti, gli studenti ritrovano la Fcu
Dal 14 settembre riapre il tratto Ponte San Giovanni-Sant’Anna. Nodo abbonamenti: per ora niente rate

Terni, cena elettorale di Matteo Salvini

«Italia in ginocchio
Colpa delle sanzioni»
Cinaglia a pagina 4

FRATTA TODINA

Incendio nel fienile:
muoiono due cavalli,
un altro viene salvato
A pagina 8

Il caso: la morte di Samuele

«La trans
sta continuando
a mentire»
A. Angelici a pagina 5

SERVIZIO RIVENDITORI
PER SEGNALARE RITARDI E/O ESAURITI

051/6006039
Lunedì-Venerdì 9.00-13.00 / 14.00-17.00

Pier Paolo Ciuffi

D icono che il fotovoltai-
co non basterebbe,
anche se favorito, pro-

mosso e potenziato da leggi ad
hoc, a colmare il bisogno di
energia della nostra regione e
del nostro Paese. Dicono che in
tempi brevi non si riuscirebbe
a fare granché, e dipenderem-
mo sempre da fonti che già pa-
gavamo non poco e ora ci arri-
vano (strozzate e a singhiozzo)
a carissimo prezzo. Dicono an-
che che è ora di rompere gli in-
dugi e andare a braccetto con
un’amica problematica come
l’energia nucleare. Tutto legitti-
mo. Ma se ci si fosse pensato
un po’ prima, a puntare
sull’energia pulita, forse le bol-
lette ora le aziende sarebbero
riuscite a reggerle, anziché bru-
ciarle. Hanno vinto i no, i se, i
ma... Si è spaccato l’atomo, in-
somma, senza produrre nulla.

LA STORIA: DUE SORELLE, UN FORNO. POI IL BOOM DEI COSTI: «PER NOI INSOSTENIBILI»

«ADDIO«ADDIO LAVOROLAVORO«ADDIO LAVORO
CHIUDIAMOCHIUDIAMO TUTTO»TUTTO»CHIUDIAMO TUTTO»

S. Angelici e A. Pescari a pagina 2S. Angelici e A. Pescari a pagina 2

Il dramma dei prezzi

L’energia era lì
ma guardavamo
dall’altra parte

Nucci a pagina 3

Divieto di avvicinamento per un 31enne

Gelosia ossessiva,
bòtte alla compagna:
le rompe tre costole
A pagina 8

Resta grave la moglie della vittima

Scontro fatale
sulla Pian d’Assino
C’è un indagato
per omicidio stradale
Bedini a pagina 9
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Anche Mélenchon boccia Conte

ERGASTOLO: 
I 5 STELLE
DICHIARANO 
GUERRA ALLA 
COSTITUZIONE

LA MORTE DELLA REGINA

DAVID ROMOLI a pagina 3

ELISABETTA
SE NE VA 
E PORTA VIA 
IL NOVECENTO

I
Cinque Stelle hanno tentato un blitz al Se-
nato per imporre l'approvazione di una 
legge che riforma l'ergastolo conferman-
do, sostanzialmente, l'ergastolo ostativo. In 

contrasto dichiarato ed esibito con la Costitu-
zione e anche con la sentenza della Corte Co-
stituzionale che aveva imposto al Parlamento 
di modifi care l'ergastolo e abolire l'ergastolo 
ostativo entro l'8 novembre, perché l'ergasto-
lo ostativo in modo del tutto evidente non è 
compatibile con la Costituzione. Il blitz non è 
passato e la legge a questo punto decade. Si-
curamente il prossimo Parlamento non potrà 
farne una nuova entro novembre e di conse-
guenza - salvo colpi di mano alla Consulta 
- l'ergastolo ostativo sarà cancellato e l'Italia 
tornerà nel novero dei paesi civili, almeno da 
questo punto di vista. Il capo dei Cinque stel-
le, cioè Conte, si è detto indignato della de-
cisione del Senato di respingere l'attacco dei 
5Stelle perché- ha spiegato - in questo modo 
si indebolisce la lotta alla mafi a.

In effetti tutti conoscono la passione 
nell'impegno antimafi a che l'avvocato mo-
strò negli anni feroci e sanguinosi durante 
i quali la mafia colpiva davvero e uccide-
va. Non era forse l'avvocato Conte l'uomo 
che guidava il fronte contro le cosche e che 
ispirò l'azione di Borsellino e Falcone? Era 
quasi tutti i giorni a  Palermo, in trincea, la-
sciando morire il suo lavoro di avvocato di 
affari…
A parte l'ironia, ieri i Cinque Stelle hanno 
subìto un altro colpo di immagine, soprat-
tutto alla recente pretesa di essere diventati 
di sinistra. Loro molte volte hanno invocato 
il capo della sinistra francese, Jan-Luc Mél-
enchon. Ieri Mélenchon era a Roma e ha di-
chiarato: “Non ho niente a che fare con loro. 
Nel passato mi hanno adulato. Gli esponen-
ti dei 5 Stelle fanno qualsiasi cosa ma alla fi -
ne fi niscono sempre dallo stesso lato della 
Mangiatoia. Sono un annesso dei potenti di 
questo paese. Votare il M5S non ha senso”.

Tiziana Maiolo a pagina 7

Piero Sansonetti

Giovanni Guzzetta

N
ella campagna elettorale tra le più 
brutte e stanche della storia recente, 
gli scontri sulle questioni istituzio-
nali sono un esempio da manuale 

dell’atteggiamento delle forze politiche su 
questi temi: strumentalità e opportunismo. 
Basti pensare alle leggi elettorali, che si sono 
succedute vorticosamente nel corso di que-

sti anni. E come accade ad esempio oggi per 
il “povero” Rosatellum, costruito a tavolino 
con un duplice, equilibristico, obiettivo po-
litico: rafforzare il successo delle coalizioni e 
scongiurare l’affermazione di chi (leggi M5s) 
di coalizioni non ne voleva sentir parlare. Lo 
stesso Rosatellum fi nito oggi sul banco degli 
imputati, perché favorirebbe la destra.

A pagina 5

Riforme e opportunismo: l'ipocrisia della politica

Le lacrime interessate
sul Rosatellum versato

Nazionalismi
ed economia 
di rapina sono i veri
ordigni della guerra a Kiev

L'analisi

Fausto Bertinotti a p. 6

«Cari politici 
riformate subito 
il carcere. 
Non è costituzionale» 

Mauro Palma 

Angela Stella a p. 8

Il Movimento 
Cinque stelle 

blocca 
il Decreto 

Aiuti-bis e questo rinvia 
anche 

la nuova boccata 
di ossigeno per imprese 

e famiglie di circa 12 
miliardi. Non è uno 

scostamento 
di bilancio 

La politica

Claudia Fusani a p. 4



Come uscire
dalla stagione 
dei tassi bassi
senza disastri

La procura della Re-
pubblica  di  Roma  
sta indagando sulla 
vendita di Autostra-
de per l’Italia (Aspi) 
alla  holding  Hra  

(Holding reti autostradali), il vei-
colo societario con cui il 5 maggio 
scorso la Cassa depositi e prestiti 
(che ne detiene il 51 per cento at-
traverso Cdp Holding)  e  i  fondi 
Blackstone e Macquarie (24,5 per 
cento  ciascuno)  hanno  rilevato  
da Atlantia l’88,06 per cento delle 
azioni della concessionaria auto-
stradale.  I  cascami  giudiziari  
dell’operazione,  che  ha  visto  la  
holding  controllata  dalla  fami-
glia Benetton incassare 8,2 miliar-
di come “punizione” per il crollo 
del  ponte  Morandi  (14  agosto  
2018) e la conseguente morte di 
43 persone, stanno creando vivo 
imbarazzo a palazzo Chigi e in tut-
to il mondo politico.
Questo spiega il silenzio assoluto 
che circonda la vicenda da più di 
un anno e la prudenza dei magi-

strati chiamati a ipotizzare i reati 
commessi e le persone responsa-
bili. Politicamente sono sotto ac-
cusa il governo Conte II (gialloros-
so) e il governo Draghi, ma gli atti 
formali dell’operazione sono tut-
ti ascrivibili all’esecutivo tuttora 
in carica.

Revoca mancata
Due giorni dopo il crollo del Mo-
randi il ministero delle Infrastrut-
ture guidato da Danilo Toninelli 
(M5s) aprì la procedura di revoca 
della concessione per “grave ina-
dempimento”,  un procedimento 
amministrativo formalizzato e ri-
gido che poteva avere solo due esi-
ti: il riconoscimento che il grave 
inadempimento della concessio-
naria  (mancate  manutenzioni)  
non c’era stato; oppure, accertato 
il grave inadempimento, l’appli-
cazione dell’unica sanzione previ-
sta dalla convenzione che regola 
la concessione: la revoca.
Caduto il governo gialloverde con 
la crisi del Papeete, il governo gial-

lorosso ha avuto come atto fonda-
tivo l’eliminazione di Toninelli e 
la sua sostituzione con Paola De 
Micheli (Pd). L’evidente volontà di 
De Micheli, del ministro dell’Eco-
nomia Roberto Gualtieri (Pd) e del 
ministro degli Esteri Luigi Di Ma-
io (all’epoca M5S, oggi candidato 
con il Pd) di guardare con benevo-
lenza agli interessi dei Benetton 
ha condotto a una soluzione (pri-
ma subita da Conte e poi eredita-
ta e attuata da Mario Draghi) giuri-
dicamente bizzarra: una transa-
zione in cui non le parti interessa-
te (il  ministero concedente e  la  
concessionaria) ma il governo e 
l’azionista di Aspi, Atlantia, inven-
tano  una  pena  non  prevista  
dall’ordinamento  e  non  inflitta  
alla  concessionaria  ma  al  suo  
azionista. Nasce così l’obbligo per 
Atlantia di vendere Aspi non con 
una gara pubblica ma obbligato-
riamente a Cdp e ai due soci che 
l’istituto statale ha scelto libera-
mente, i fondi Blackstone e Mac-
quarie.

A mettere in moto la procura di 
Roma è stato il presidente della 
commissione Finanze del Senato 
Luciano D’Alfonso (Pd),  ex presi-
dente della regione Abruzzo, che 
il 23 luglio 2021 ha scritto al procu-
ratore aggiunto Paolo Ielo, che si 
occupa dei reati contro la pubbli-
ca amministrazione. Ielo ha affi-
dato la pratica al più quotato dei 
suoi  sostituti,  Gennaro  Varone,  
che a dicembre scorso ha anche 
sentito  informalmente  D’Alfon-
so. Dal poco che trapela, il senato-
re del Pd ipotizza a carico degli al-
ti burocrati che hanno perfezio-
nato  il  complesso  meccanismo  
una serie di gravi reati, dalla truf-
fa aggravata all’abuso d’ufficio, fi-
no al più insidioso,  la turbativa 
d’asta. Infatti, al di là del regalo ai 
Benetton,  l’accusa  più  velenosa  
dal punto di vista di Draghi, mol-
to affezionato alla sua reputazio-
ne di custode della legalità comu-
nitaria, è di aver passato la conces-
sione a Cdp e ai suoi soci Blacksto-
ne e Macquarie senza passare at-
traverso una gara europea. Il 15 lu-
glio 2020, quando per la prima vol-
ta si formalizzò l’accordo che ipo-
tizzava la vendita di Aspi, era già 
uscito al mattino un articolo del 
Sole 24 Ore che annunciava la par-
tecipazione di Blackstone al ricco 
affare. Nel 2008 Varone, all’epoca 
magistrato a Pescara, ha fatto ar-
restare l’allora sindaco D’Alfonso 
con l’accusa di corruzione. Il pro-
cesso, che vedeva coinvolto anche 
il costruttore Carlo Toto, notoria-
mente amico intimo di D’Alfonso, 
si è chiuso dopo sei anni con l’as-
soluzione di tutti. Per una curiosa 
coincidenza  temporale,  pochi  
giorni dopo l’incontro tra Varone 
e D’Alfonso, il governo Draghi ha 
dato il via alla discussa e spietata 
procedura di revoca della conces-
sione di Strada dei Parchi, la socie-
tà di Toto che aveva in gestione la 
Roma-Pescara-L’Aquila.  Il  20 set-
tembre il Tar del Lazio si esprime-
rà sul ricorso di Toto. L’unica espo-
nente politica che ha tuonato con-
tro la vendita di Aspi a Blackstone 
e Macquarie, arrivando a minac-
ciare di «bloccare il parlamento», 
è stata la leader di Fratelli d’Italia 
Giorgia Meloni. Ma oggi l’accusato-
re numero uno, D’Alfonso, è il ca-
polista del Pd nella lista per il pro-
porzionale in Abruzzo.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L
a Bce ha aumentato i tassi di 75 
punti e promesso di aumentarli 
ancora. Lo ha fatto per fermare 
l’inflazione, che ormai supera il 9 
per cento nell’Eurozona. La 
presidente Christine Lagarde ha 

però insistito sul fatto che per ora i tassi si 
stanno solo normalizzando, perché per tanto 
tempo sono stati molto bassi. Non ha detto 
troppo bassi, per troppo tempo, che sarebbe 
stata la verità, ma c’è andata vicino. Il guaio di 
tassi troppo bassi e sovrabbondante liquidità 
è anche quello di indurre gli operatori a 
investimenti con produttività media bassa e 
spesso molto rischiosi: un uso inefficiente 
delle risorse, peggiorato dalla facilitazione 
degli indebitamenti dei governi che ora non 
sarà facile sostenere. Le politiche espansive 
volevano alzare l’inflazione, ritenuta troppo 
bassa. Non ebbero successo e l’inflazione è 
arrivata inattesa. Speriamo che ora la 
restrizione riesca a rallentare i prezzi, 
altrimenti la funzione stessa delle banche 
centrali sarà in discussione. In effetti la 
politica monetaria può avere effetti un poco 
asimmetrici: più efficace nel ridurre che 
nell’alzare l’inflazione. Lagarde ha detto che 
non dobbiamo attenderci effetti immediati, 
che non ha poteri per ridurre il prezzo del gas, 
ma nelle previsioni della Bce l’inflazione sarà 
di poco sopra il 2 per cento già nella media 
del 2024. Ciò dovrebbe avvenire con due o tre 
aumenti ulteriori dei tassi, entro la prima 
metà del 2023, che potrebbero poco più che 
raddoppiare il tasso sui rifinanziamenti della 
banca centrale che ora è all’1,5 per cento. 
I tassi sulla liquidità che la Bce manovra 
direttamente non sono quelli con cui hanno 
a che fare le famiglie e le imprese. I tassi a 
medio-lungo termine sono saliti nei mesi 
scorsi perché attendevano gli aumenti della 
Bce. Saliranno ancora, se l’inflazione 
continuerà a crescere e la politica monetaria 
sarà più rigida di quanto ci si attende. Ma, se 
la Bce sarà credibile, non dovrebbero alzarsi 
ancora molto e i prezzi delle obbligazioni e 
delle azioni non dovrebbero soffrire molto. 
Speriamo: la difficoltà di uscire alla svelta da 
anni di politiche monetarie espansive è 
anche di evitare di mettere in crisi i portafogli 
di titoli che si sono formati in passato. 
Quanto allo spread dei titoli governativi 
italiani, la sua reazione immediata è stata 
una lieve diminuzione, soprattutto sulla 
scadenza dei due anni; può darsi che poi 
l’effetto si inverta e i tassi più alti peggiorino 
lo spread perché più gravosi per il nostro 
grande debito. Ma è difficile che la politica 
della Bce, che può anche comprare i nostri 
titoli per calmierare lo spread, abbia più 
effetto delle aspettative politiche degli 
operatori che guardano ai rischi delle 
prossime elezioni e al loro risultato. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’indagine, rimasta segreta, riguarda il cambio di controllo dai Benetton alla Cassa depositi e prestiti
avviato dall’esecutivo Conte II e completato da quello attuale. L’esposto è del senatore D’Alfonso (Pd)

Autostrade, i pm di Roma indagano
sull’operazione del governo Draghi

FRANCO BRUNI
economista

GIORGIO MELETTI
ROMA

“Blonde” è un fumettone barocco
impossibile da ignorare

Taglio dei parlamentari e Rosatellum
Il Pd è causa dei suoi stessi mali

ESCLUSIVO 

È morta la regina
Elisabetta II

LE SCELTE DELLA BCE 
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TERESA MARCHESI a pagina 13

La “pace fiscale” del centrodestra 
è l’ennesimo incentivo agli evasori
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Case con assicurazione doc

Elisabetta II di 
Windsor è morta, 

fu una regina 
d’altri tempi

Arriva la polizza decennale per gli 
immobili in costruzione che dovrà es-
sere  sottoscritta  dal  costruttore  e  
dall’acquirente e presentata al mo-
mento del rogito. La polizza, in caso 
di vizi dell’immobile consente a chi 
acquista la casa di far valere i propri 
diritti all’indennizzo. In caso di man-
cata sottoscrizione l’acquirente ha il 
diritto di recedere dal contratto e far-
si risarcire attraverso la fideiussio-
ne. 

Arriva la polizza decennale per gli immobili in costruzione che dovrà essere 
sottoscritta dal costruttore e dall’acquirente e presentata al momento del rogito

UK IN LUTTO

DIRITTO & ROVESCIO

Bartelli a pag. 24 

Cesare Damiano: il Jobs act è stato 
un abbaglio ideologico ispirato da Blair

a pag. 34

SU WWW.ITALIAOGGI.IT

Rifiuti – Tariffa 
per i non residenti, 
la sentenza della 

Ctr Toscana

Fisco - Detrazione per 
interventi rimozione 
barriere 
architettoniche, la 
risposta delle Entrate

Immobili in 
costruzione - Il decreto
interministeriale sulla 
polizza decennale

D’Anna a pag. 7 

Con buona pace di Matteo Salvini che 
voleva rottamare la Ue (e forse vorrebbe 
ancora), se la Ue non esistesse bisognereb-
be inventarla. Infatti in barba a tutti i 
suoi errori, senza di essa, i singoli paesi 
europei non avrebbero resistito alle molte 
crisi che li hanno investiti. Di fronte alla 
crisi energetica voluta da Mosca la Ue ha 
varato molte misure. L’ultima è l’autoriz-
zazione a utilizzare le centrali a carbone 
che erano destinate ad essere smantellate. 
Quelle italiane (che sono sette) faranno 
fronte all’8,5% della produzione naziona-
le. Il commissario all’industria Ue, Thier-
ry Breton, ha commentato: «In momenti 
estremi abbiamo assunto decisioni estre-
me». Che saranno temporanee perché di-
sinnescano la minaccia russa. Mosca dice 
che il gas non acquistato dalla Ue sarà 
venduto alla Cina. Ma per portarlo in Ci-
na ci vogliono metanodotti che non ci sono 
e che esigono almeno tre anni di lavoro. 
L’Europa, di fatto, ha sinora finanziato 
la guerra russa in Ucraina. Se smette di 
pagare, anche la guerra dovrebbe finire. 
E a quel punto la Russia avrebbe perso an-
che un cliente che sinora l’ha tenuta in pie-
di. Insomma Putin non ne indovina una. Damiano a pag. 8 

«Il jobs act si è rivelato il contrario 
di quel riformismo serio, pragmatico 
e concreto che tanti rivendicano an-
cora oggi; piuttosto è stato il tardivo 
esempio di un abbaglio ideologico di 
ispirazione blairiana che, ci auguria-
mo, sia messo definitivamente alle 
spalle. Definire superato il jobs act 
non è appropriato, perché si tratta di 
un giudizio troppo generoso». L’ex 
ministro del lavoro Damiano inter-
viene nel dibattito aperto da Ichino e 
concorda con il segretario Pd Letta 
che chiede una revisione della nor-
ma:  «non  si  può  non  tener  conto  
dell’azione demolitoria che si è venu-
ta a determinare con le pronunce del-
la Consulta sul quadro giuridico deri-
vante da jobs act e riforma Fornero» 

La rivincita del carbone. Darà l’8,5% dell’energia.
In Sardegna la prima centrale a emissioni zero 

Carlo Valentini a pag. 9 
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IL DUBBIO
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«G iù le mani dai professionisti: non posso-
no finire vittime di una lite elettorale. Il 
tono energico è necessario ed è rivolto ai 

partiti: rispetto alla legge sull’equo compenso, i 
piccoli veti incrociati hanno prevalso sulla ve-
ra priorità, l’interesse dei professionisti appun-
to, a cominciare dagli avvocati. È chiaro che 
adesso i margini sono ridottissimi, ma visto che 
c’è un rinvio a martedì 13 per il decreto Aiu-
ti-bis, riteniamo sarebbe doveroso compiere un 
estremo tentativo per portare in Aula al Senato 
anche l’equo compenso». Maria Masi, presiden-
te del Cnf, condensa le sensazioni che prevalgo-

no in  queste  ore  
tra  gli  avvocati:  
sconcerto  per  lo  
scadimento  di  
una  politica  che  
pensa a se stessa 
anziché alla tutela 
dei cittadini, e atte-
sa per verificare se 
ci sarà un riscatto.

P iù ci si avvicina al 25 settem-
bre, più le offerte, sul merca-
to della politica, si fanno ni-

tide. C’è il con-
traddittorio 
ma compatto  
fronte  libe-
ral-sovranista 
del centro-
destra 
che si pre-
para a far 
man bas-
sa di con-
sensi.

LE REAZIONI DEL FORO

Maria Masi (Cnf):
«In gioco la dignità
del lavoro, si tenti
il voto in extremis»

«M i pare che il piano delle rifor-
me si stia spostando dalla le-
gislazione ordinaria a quella 

costituzionale. Non posso che dissen-
tire da un programma che vuol rifor-
mare la Carta per privare i magistrati 
del diritto di elettorato passivo e atti-
vo». A dirlo è il presidente dell’Anm 
Giuseppe Santalucia. Che replica in-
nanzitutto alle dichiarazioni rilascia-
te da Giulia Bongiorno in un’intervi-
sta a “Qn”: «Il Csm è un organo di garanzia costituzionale. Parlare 
di demolizione di un organo di garanzia, a mio parere, è il segno di 
un approccio sbagliato». 

DAMIANO ALIPRANDI A PAGINA 11

N el 2007 – l’anno in cui è 
scoppiata la crisi finanzia-
ria dei subprime – il bilan-

cio della BCE, era di 1.115 mi-
liardi di euro, nel 2018 era di 
4.675 miliardi. In quel periodo 
la BCE ha eseguito il Quantitati-
ve Easing.

41 bis, colloqui senza vetri per i minori: 
la Consulta può alzare il limite a 14 anni

Abbonati a Il Dubbio 
A soli 39€ l’anno

LANFRANCO CAMINITI
A PAGINA 6

VALENTINA STELLA A PAGINA 8

MASSIMILIANO DI PACE A PAGINA 2

LA DENUNCIA

Così il Parlamento
ha del tutto ignorato
i veri problemi
delle professioni

«Che silenzio sulla giustizia
Si discute solo su come
punire noi magistrati...»
Intervista al presidente dell’Anm, Santalucia:
«Colpire il Csm? Si pensi a ridurre i carichi di lavoro»

IL DDL PER I PROFESSIONISTI

IL CORSIVO

Il Pd lettiano
senza storytelling
si aggrappa
all’antimelonismo

ROCCO VAZZANA
A PAGINA 5

Equo compenso
vittima collaterale
di una campagna
elettorale lontana
dai cittadini...

GIOVANNI M. JACOBAZZI A PAGINA 3

Con lei se ne va il ’900...

GENNARO GRIMOLIZZI A PAGINA 2

L a telenovela sul Ddl dell’Equo compenso 
continua. Se non ci fossero in gioco il futu-
ro reddituale e la dignità professionale di 

migliaia di professionisti direttamente interes-
sati dal provvedimento, sarebbe quasi avvin-
cente, susseguendosi momenti di speranza e 
attimi di sconforto. 

DANIELE ZACCARIA
A PAGINA 10 

1926 - 2022

LA SORPRESA

E se fosse
il “banchiere”
Draghi l’argine
al mercatismo?
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Anno 22

Il salotto

LA REGINA ELISABETTA È MORTA, 70 ANNI SUL TRONO DEL REGNO UNITO
LA FAMIGLIA AL CAPEZZALE. CARLO III NUOVO RE: «GRANDE TRISTEZZA»

Come in ogni settem-
bre che si rispetti è ac-
caduto l’ineluttabile.

I buoni propositi hanno
bussato il giorno 1 e noi, ti-
tubanti, anziché spalancare
la porta per accoglierli e
onorarli come si fa con gli
ospiti più graditi, abbiamo
creato uno spazio più simi-
le ad una fessura. Quello
sufficiente per rimarcare la
distanza tra i “vorrei” e i
“non posso”. Abbiamo piaz-
zato il piedino tra la porta
e lo stipite, mentre ci guar-
davamo bene già solo
all’idea di farli entrare per
davvero. La procrastinazio-
ne pre-vacanziera di quel
discorso sulla separazione e
sull’andare dall’Avvocato
per cercare di trovare un ac-
cordo soddisfacente sembra
poter aspettare ancora un
po’, così in molti nuovamen-
te, si trovano a vivere il bri-
vido di una ripresa clande-
stina dopo un mese torrido
in cui al rientro l’impressio-
ne nitida è stata quella di
una necessaria vacanza,
per riprendersi dalla vacan-
za.

Bene amici miei, voglio
riabbracciarvi tutti in que-
sto salotto, proponendo io
un proposito dignitoso e ab-
bordabile come la natura
stessa della sua etimologia.
Lo faccio proponendovi un
compito che vi farà tornare
all’età dei banchi di scuola,
una cosa semplice che non
richiede (almeno in questa
fase iniziale) alcuna azione
che implichi a sua volta
una comunicazione con al-
tri.

Scegliete un quaderno,
comprate una penna e oggi,
non domani, non lunedì,
non “quando ho tempo” ini-
ziate a raccontarvi quotidia-
namente qualcosa di voi.
Che sia un pensiero su una
situazione. Una riflessione.
Una parola di affetto, una
paura o un desiderio.
L’obiettivo? Conoscervi!

ADDIOADDIO
LILIBETLILIBET

Il proposito
di settembre

@opificioprugna Quest’anno, per la prima volta,
saremo felici se Babbo Natale ci porterà carbone.

Oberto e Rizzo alle pagine 2 e 3

Flaminia Bolzan

Romanò a pagina 10

L’INTERVISTA

Uccello a pagina 7

Milan, l’ex portiere Dida:
«Maignan è un fenomeno»

CRISI INTER

Agnelli a pagina 7

Marotta difende Inzaghi:
«Non si tocca, ci fidiamo»

Rogo, ipotesi
errore umano

Nubifragi,
Lombardia ko

SMOTTAMENTI E FRANE PAURA A SAN GIULIANO

a pagina 9
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House of the Dragon

» Marco Travaglio

Ci sono titoli di giornale che
ti lasciano talmente di
stucco per sorprendente

genialità da diventare capolavori
d’arte e da sortirne lo stesso effet-
to: la sindrome di Stendhal. Il mi-
gliore dell’estate rimane quello
del 6 agosto su Repubblica, a pro-
posito del patto Pd-Calenda: “Il
piano B di Letta: ‘Se salta l’accor -
do andiamo al voto da soli’ ”. Am-
mazza che fusto, Occhi di Tigre.
Se lo sfanculano tutti, lui pensa,
ripensa e alla fine partorisce un
piano B da urlo: va da solo, e non
sente ragioni. Ora però un altro ti-
tolo di R ep insidia il succitato:
“Sondaggi politici: il fattore Dra-
ghi non colpisce il centrodestra.
Meloni, Salvini e Berlusconi vici-
ni ai 2/3 dei seggi, nonostante il
‘t ra d i m e n t o’ dell ’ex-capo della B-
ce, arrivato a livelli di consenso
mai raggiunti”. Forse questi
scienziati credono alle balle che
raccontano (ricordate l’Italia in-
tera che chiede a SuperMario di
rimanere?). Non notano che Dra-
ghi ha sempre navigato fra il 60 e il
50% con una maggioranza del
90, facendo guadagnare voti agli
oppositori e dissanguando i so-
stenitori: Meloni ha raddoppiato
i suoi facendo opposizione a Dra-
ghi, mentre chi stava con lui li ha
dimezzati (5S e Lega) o tenuti a
stento (Pd, FI, Azione, Iv). A Con-
te è bastato mollarlo per tornare a
volare, mentre gli adepti più fana-
tici dell’Agenda Draghi sono in
panne: Letta, Calenda-Renzi, il
povero Di Maio. E hanno ancora
ampi margini di peggioramento,
perché i danni dell’Agenda Dra-
ghi ora li vedono tutti.

Il 31 marzo il Migliore dichiarò
perentorio e un po’ seccato: “No ,
le forniture di gas dalla Russia
non sono in pericolo”. Infatti Pu-
tin ha chiuso il rubinetto. Il 7 apri-
le aggiunse: “Se l’Ue ci propone
l’embargo sul gas, noi saremo ben
contenti di seguirla”. Peccato che
l’embargo sul gas l’abbia deciso
Putin (“R i c att o ! ”), dopo la nostra
balzana idea che a decidere il
prezzo è il compratore. Lo stesso
giorno domandò: “Cosa preferia-
mo: la pace o stare tranquilli col
termosifone acceso, anzi ormai
col condizionatore acceso tutta
l’es tate?”. Ora non abbiamo la pa-
ce e rischiamo di non poter nep-
pure accendere i termosifoni (for-
se perché la scelta era fra termo-
sifoni e guerra: con la pace i riscal-
damenti non sono mai stati in
dubbio). Il 1° giugno giurò: “Le
sanzioni alla Russia sono un suc-
cesso completo che non penalizza
l’It a l i a ”. Infatti l’Italia è molto più
nella merda della Russia. Il for-
midabile dl Aiuti bis elargisce ai
più bisognosi ben 6,15 euro lordi
al mese. E ora il Fenomeno an-
nuncia un tris ancor più podero-
so: addirittura 6 miliardi. Così chi
non può pagare le bollette conti-
nuerà a non poterle pagare, ma u-
na mentina non gliela leva nessu-
no. E Rep non si dà pace perché il
“fattore Draghi” non funziona
contro chi l’ha “t ra d i t o ”, che pur-
troppo va a gonfie vele. Ma va?

Oggi inizia la tre giorni di festa del Fatto alla Casa del Jazz di Roma: dibattito fra
Berlinguer, Mentana e Padellaro, intervista alla Vanoni, poi Alice canta Battiato

LE NOSTRE FIRME.

• Gallo Il voto utile: un inganno a pag. 15

• Offline Ecco i senzavergogna a pag. 15

• B a r b a c e tt o Delpini fregato a pag. 15

• B a ra c c a - Fe r ra r i Il nucleare a pag. 21

• Vitali Penelope va a Venezia a pag. 24

• L u tt a z z i Raid di sesso aereo a pag. 14

PARLA MÉLENCHON
“De Magistris
salirà, anch’io fui
dato per morto”

q CAL APÀ
A PAG. 11

INSULTI ELETTORALI
“Pi ngu e”, “Colf ”,
“Ma tto”, “Ro m pi
il c.”, “Ignora nte”

q RODANO A PAG. 13

ALESSANDRA TODDE (5S)
“Delocalizza zioni,
grazie alla Lega
s’è perso un anno”

q BISON A PAG. 19

INTERVISTA A GRASSO
“Bocciai i decreti
di Renzi e la fece
pagare sul Colle”
q BA R BAC E T TO A PAG. 20

“AFFARI CORRENTI” DRAGHI AVARO SUGLI AIUTI, NON SULLE BOMBE

6 mld per le bollette
e 22 per nuove armi

ELISABETTA II D’INGHILTERRA 1926 - 2022

LLA REA REGINA DEL TEMPOGINA DEL TEMPO
q COEN, GRAMAGLIA, MANNUCCI E PROVENZANI DA PAG. 2 A 5

La cattiveria
Ora il difficile sarà spiegare
a Calenda che il Carlo
chiamato a succedere alla
regina Elisabetta non è lui

W W W. FO R U M . S P I N OZ A . I T

q BORZI E PALOMBI
A PAG. 6 - 7 - 8 E 9

PER L’E RGASTO LO
NON C’È TEMPO,

PER IL RIARMO SÌ

ZERO TRASPARENZA
Voto estero: boom
di ultracentenari
tra brogli e lotterie
q GAZZOLI E GIARELLI A PAG. 12

Mannelli

» IL SINDACO DI SCILLA
“Pasqualino Tre
Culi” è indagato
e pure minacciato

» Lucio Musolino

“Vostro fratello, se
muore, muore di
colesterolo, tri-

gliceridi e magari
che muore fot-
t en d o ”. Dopo
la notizia che
la ’ndranghe -
ta voleva se-
questrare il sin-
daco di Scilla, Pa-
squalino Ciccone, è stato
Giuseppe Fulco, il boss del-
la cosca Nasone-Gaietti, a
tranquillizzare il fratello
del primo cittadino della
località turistica in provin-
cia di Reggio Calabria.

A PAG. 12

L’EUROPA STRITOLATA DALLA CRISI
La Bce alza i tassi, la recessione
ringrazia. Gas, la Ue rinvia il tetto

q DI FOGGIA E LENZI A PAG. 6 - 7



L’annuncio ufficiale alle 19,30 italiane, dopo un pomeriggio col fiato sospeso per i britannici. La premier Truss: «Grazie a lei siamo un grande Paese. Ora Dio salvi il re»

Addio alla regina del secolo
Elisabetta II è morta nel castello di Balmoral a 96 anni, con accanto i familiari e l’affetto di tutto il Regno Unito. Carlo III è già il nuovo re
A lui il compito di raccoglierne l’eredità e «salvare» la monarchia. Il Papa: ha dimostrato devozione al dovere e testimoniato fede in Cristo

IL FATTO

Primopiano alle pagine 4-5-6

Primopiano alle pagine 8-9

Mossa anti-inflazione: interessi all’1,25%. Sull’energia si deciderà a ottobre

Bce, rialzo record dei tassi
Per i veti slitta il tetto al gas

ECONOMIA

Servizio
a pagina 6

Guzzetti
a pagina 6

GUY SAINTY

«Era al servizio
dei sudditi, ecco
perché è amata»

La regina Elisabetta se n’è
andata. La morte l’ha rag-
giunta ieri nel suo amato ca-
stello di Balmoral, in Scozia.
Solo tre giorni fa era stata im-
mortalata nella Drawning
Room della fortezza nella Hi-
ghlands mentre, fragile ma
sorridente, in cardigan e
gonna tartan, stringeva la
mano a Liz Truss dopo aver-
la nominata primo ministro.
L’annuncio, secco come un
telegramma, è arrivato da
Buckingham Palace: «Sua
Maestà è morta pacifica-
mente nel pomeriggio». Po-
che altre parole per dire che
il principe di Galles, diven-
tato re ieri stesso, Carlo III,
tornerà oggi a Londra con la
regina consorte Camilla.

La Bce ha annunciato il
secondo rialzo dei tassi
dopo l’aumento di luglio.
Stavolta l’incremento del
costo del denaro è di 75
punti base. L’obiettivo pri-
mario resta quello di fre-
nare l’inflazione della zo-
na euro. Chiusura in posi-
tivo delle Borse, con i mer-
cati che avevano già
"prezzato" nei giorni scor-
si la mossa di Francoforte.
Oggi intanto si tiene il ver-
tice dei ministri europei
dell’Energia: distinguo e
frenate sul «price cap»,
con la decisione che po-
trebbe slittare a ottobre.
Sulle forniture alternative
al metano russo confron-
to tra Biden e gli alleati.

■ Editoriale

La «visione lunga» di Elisabetta

TESTIMONE
E GUIDA SALDA

GIORGIO FERRARI

l primo fu Winston Churchill,
l’ultima – una manciata di ore fa –
Liz Truss. In tutto quindici

premier, dal corrusco aristocratico
nato nel 1874 che guidò il Paese negli
anni bui della guerra alla nuova lady di
Downing Street, nata esattamente un
secolo dopo l’uomo amante dei sigari
e del brandy che nel 1940 aveva
promesso «Blood, Toil, Tears and
Sweat» (sangue, fatica, lacrime e
sudore): più o meno il compito che
spetterà ora alla neopremier del Regno
Unito post-Brexit succeduta a Boris
Johnson.
Tante, forse troppe cose ha visto
Elisabetta nei 96 anni della sua vita
terrena e nei suoi settant’anni di
regno, da quel 6 febbraio del 1952 in
cui venne chiamata in tutta fretta a
prendere il posto del padre, il principe
Albert poi divenuto Giorgio VI dopo
l’abdicazione del fratello Edoardo (con
l’incoronazione ufficiale avvenuta poi
il 2 giugno del 1953). Un secolo intero
è sfilato davanti ai suoi occhi, da
quando giovanetta si faceva chiamare
Lilibet a quando è divenuta Sua
Maestà. Un secolo di ferro, con due
guerre mondiali, un vorticoso
cambiamento dell’ordinato mondo
che la Belle Époque sembrava
promettere e garantire senza fine a
tutta l’Europa, una grande rivoluzione
come quella bolscevica poi degenerata
nella dittatura sovietica, e poi i
bombardieri tedeschi che colpiscono
il cuore di Londra e annientano città
intere come Coventry, il crollo del
Terzo Reich, la Germania divisa in
due, la Cortina di Ferro, la faticosa
rinascita economica e sociale di un
Regno – il suo – improvvisamente
decaduto dal rango di prima potenza
mondiale a quello di cugino povero
della nuova superpotenza americana,
ma capace di una sfida vincente alla
modernità, lasciando intatta la
tradizione e aprendo la porta alla
novità, alla rivoluzione dei costumi, ai
Beatles, ai giovani, senza mai
compromettere la democrazia.
Tutto ha visto Elisabetta e tutto, o
quasi, ha evitato di giudicare. Ligia a
un protocollo che si era imposta fin
dal momento dell’incoronazione:
tacere. E tante, troppe cose ha taciuto,
o forse ha solo sussurrato ai suoi primi
ministri. Tante, troppe volte ha chiuso
gli occhi sulle malefatte di un Paese
che dal colonialismo che adornava di
rosa la carta geografica del mondo
faceva fatica a uscire: dall’India, da
Suez, dal Medio Oriente, dove in
condominio con i francesi era stata
sventatamente disegnata con semplici
tratti di righello la mappa di Siria,
Libano, Giordania, Iraq, Palestina.
Ma erano tutte cose che Elisabetta
aveva ereditato. Come una non
dissimulabile preferenza per i tories, i
conservatori, meglio se
"compassionevoli". I laburisti come
Harold Wilson la incuriosivano e ne
rispettava le scelte, sapendo peraltro
che fra di essi si annidavano non
pochi repubblicani, che avrebbero
fatto volentieri rotolar via la corona
dalla testa dei Windsor, quasi come
Cromwell e il Parlamento avevano
fatto tout court con la testa di Carlo I
Stuart. Di sicuro uno dei premier non
riscosse mai la simpatia di Elisabetta.

continua a pagina 2
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■ I nostri temi

MONDI VIRTUALI

La «guerra»
per la conquista
del metaverso

FISCO E BEVUTE

A Tokyo
un autogol

alcolico

ADRIANO FABRIS
A pagina 3

FRANCESCO GESUALDI
A pagina 3

Il Daesh rivendica
lʼuccisione di suor Maria
Capuzzi e servizi a pagina 7

Mattarella: «Mantenere
le sanzioni alla Russia»
Picariello a pagina 8

LʼATTENTATO
IN MOZAMBICO

IL RUOLO

«Nume tutelare»
dal Dopoguerra
fino alla Brexit

Napoletano
a pagina 5

IL NUOVO SOVRANO

Carlo, tra divorzio
difficile e impegno
per l’ambiente

Lo studioso inglese
della monarchia:
«La maggior parte
dei britannici è na-
ta sotto il suo regno,
il passaggio a Carlo
non sarà facile»

L’intervista
a pagina 11

INTERVISTA/IL FONDATORE DI FDI

Crosetto: «Meloni
non governerà da sola
ma con i migliori»

ARTURO CELLETTI

«Stiamo per entrare in una guerra diversa,
ma mostruosamente spietata. Sarà un au-
tunno terribile: la povertà si impennerà,
molte attività economiche chiuderanno...
E se l’Italia si vorrà salvare, se vorrà davve-
ro sopravvivere, dovrà unire tutte le energie
migliori. E tutte vuol dire tutte». Lo spiega
Guido Crosetto, cofondatore di Fdi e con-
sigliere molto ascoltato di Giorgia Meloni.

La regina
Elisabetta II,

qui durante
una

manifestazione
pubblica nel

giugno scorso,
è morta ieri

sera nel
castello di

Balmoral in
Scozia /  Ansa

FESTIVALETTERATURA
Mantova s’interroga 
su fragilità 
e forza della pace

Giannetta e Santamaria a pagina I

MOSTRA DEL CINEMA
Il film di Paolo Virzì:
questo è un mondo
malato di “Siccità”

Calvini e De Luca a pagina V

Quot id iano d i  isp i raz ione catto l ica    www.avvenire . i t
Quot id iano d i  isp i raz ione catto l ica    www.avvenire . i t

ANNO LV  n° 214
1,50 €

Venerdì 9 settembre
2022

San Pietro Claver
sacerdote

giovani non sono vasi da
riempire ma fiaccole da
accendere». Le parole che

Plutarco scriveva duemila anni fa
mantengono inalterata la loro
potenza. In questi giorni di ripresa
delle lezioni c’è da augurarsi che
possano essere un monito
ascoltato da tutti gli insegnanti,
chiamati a misurarsi con
l’avventura difficile e affascinante
dell’educazione. Non è facile la vita
dei “prof”, alle prese con una
burocrazia che rischia di soffocare
la scuola risucchiando tempo ed
energie preziose, con risorse assai
limitate a disposizione per un
compito che ne meriterebbe molte
di più, con un mondo giovanile
complicato e spesso difficile da

interpretare e con le conseguenze
della pandemia che ha scavato
solchi profondi nei cuori e nelle
menti. Tutto vero, purché non
diventi un alibi. Più che istruzioni
per l’uso, oggi – come ieri, come
sempre – servono cuori che
pulsino, uomini e donne
appassionati al destino dei
giovani. Luca Serianni, grande
uomo e illustre filologo e
linguista morto due mesi fa,
diceva che «chi sceglie di fare
l’insegnante non può
permettersi il lusso di essere
pessimista, perché ogni alunno
è una risorsa preziosa». Auguri,
dunque, a tutti gli insegnanti
perché questi siano i giorni di
un nuovo inizio, e perché
sappiano infiammare i cuori dei
loro studenti.
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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ADDIO A ELISABETTA II

ETERNA

Intervista al leader di Fi Silvio Berlu-
sconi che ricorda la Regina: «Sapeva uni-
re una straordinaria autorevolezza e uno
stile inimitabile a un garbo spontaneo».
Poi affronta i temi di attualità politica.

il Giornale
VENERDÌ 9 SETTEMBRE 2022  Anno XLIX - Numero 214 - 1.50 euro*

S
e ne va la regina e in tempi dissennati e inquieti
anche questo è un brutto segno. È un’altra certez-
za che si dissolve, per quanto inevitabile, attesa e
prevedibile è comunque un vuoto che si crea

nell’immaginario globale e aggiunge disordine al disordi-
ne. La morte di Elisabetta II non riguarda soltanto la Gran
Bretagna e neppure quella costellazione anglosassone che
attraversa i continenti come sacrario di un impero che non
c’è più. Non èmai stata soltanto questo. Era l’incarnazione
della tradizione nel gran circo della post modernità, come
un classico che parla ai vivi, come Shakespeare che ispira
le sceneggiature di Hollywood. Ti raccontava la profondità
della storia, senza apparire fuori dal tempo. Ci ha messo,
in questo ruolo, la forma e il corpo. Il cuore no, quello era
privato. C’è una lezione che lascia al futuro. A cosa serve
una corona nelle democraziemoderne? Ti insegna il dove-
re, che è fare quello che si deve fare. Non importa quanto ti
costa, quanto di te e dei tuoi cari sacrifichi, quante scelte ti
tocca fare che da privato cittadino non vorresti mai affron-
tare. La corona pesa e sta su un trono di spade. La corona
era il mestiere di Elisabetta e grazie al suo lavoro ha reso
solida la democrazia britannica, perfino negli anni più bui.
È quello che ogni tanto sembramancare alla vecchia colo-
nia d’oltreoceano, soprattutto da quando la Casa Bianca è
stata desacralizzata e i tanti non si riconoscono più in uno
e le radici ideali della cultura americana vengono recise
all’interno e disprezzate all’esterno. Il paradosso forse è
proprio qui. La regina che ha perso l’impero avrebbe anco-
ramolto da insegnare a chi ne ha preso il posto. Basta dare
uno sguardo all’India, che giorno dopo giorno si sta allon-
tanando da Washington, stringendo accordi con la Russia
e trattando con i nemici cinesi.
Elisabetta se ne va sotto un cielo di guerra, più difficile

da decifrare perfino di quello oscuro della sua adolescen-
za. La pax americana, per quanto imperfetta, non tiene più
in equilibrio il mondo. Si sta andando verso la resa dei
conti globale che rimette in gioco poteri, ricchezze e valori.
Questi ultimi non sono i meno importanti. Quella che
chiamiamo globalizzazione ci sta svelando che i diritti bat-
tezzati come universali, scritti sulle carte dell’umanità,
non lo sono affatto. Non tutti li riconoscono. Non tutti li
sentono come propri. Non tutti li rispettano. Dicono che
c’è un’altra via per governare e non vede gli individui ma
solo le masse e lo Stato autoritario che in nome del popolo
per nulla sovrano pretende di incarnarle. Elisabetta, l’ulti-
ma grande sovrana, antica per dinastia e figlia del Nove-
cento, non ha mai avuto dubbi da quale parte stare. Il
senso della sua corona era il rispetto assoluto della libe-
ral-democrazia.

DAL 1974 CONTRO IL CORO

LA LEZIONE CHE CI MANCHERÀ

INTERVISTA A SILVIO BERLUSCONI

«Ogni bolletta è un dramma
Fermare subito la tempesta»

La fretta dopo l’attesa, Carlo III già re

LA DECISIONE SLITTA A OTTOBRE

Tetto al prezzo del gas
La Ue litiga ancora
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di Vittorio Macioce

di Augusto Minzolini

REGINA

servizi da pagina 2 a pagina 7

Damascelli a pagina 3

Ha attraversato la storia con il sorriso
alle pagine 6-7

Simbolo della tradizione del Novecento
Fabbri a pagina 4

Lilibet più forte dei tradimenti familiari
Braghieri a pagina 5
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ELISABREXIT
La Regina muore a 96 anni dopo 70 anni di regno
Folla a Buckingham Palace. Ora tocca a Re Carlo III

Sul Fatto Quotidiano, i grillini
apprendono ogni giorno di
pensare qualcosa, anche se in
genere è qualcosa controqual-
cuno: ed è spettacolare come il
giornalediMarcoTravaglio, ie-
ri, abbia trasformato un son-
daggio che diceva soprattutto
questo: Fratelli d’Italia racco-
glie consensi da tutte le fasce
professionali, il Pd dai pensio-
natiedaicetimedio-alti, e igril-
lini invece dagli aficionados
del reddito di cittadinanza e
dai fancazzisti. Gli assistiti, gli
sfaccendati, idisoccupaticroni-
ci che il lavoromanco lo cerca-

no, e quelli che genericamente
chiameremmoparassiti, inpra-
tica, venivanomimetizzati e ri-
qualificati come «redditi bassi»
e soprattutto «economicamen-
te inattivi», questo anche in
omaggio alla rinnovata lingua
di legno che la correttezza im-
pone. Il titolone di prima pagi-
nadelFattoera«I lavoratori vo-
tano tutti fuorché ilPd», sottoti-
tolo «Fdi copre tutte le fasce, il

Pd piace solo ai ricchi, 5S nei
ceti popolari». Ecco, c’è anche
«ceti popolari». Tanta acrimo-
nia contro il Pd è per via del
«voto utile» invocato da Enrico
Letta, cheormai si traduce,per-
sa per persa, in uno scatenato
cannibalismo politico: liquida-
ta la destra come fascista, la so-
laguerraelettoralearticolataor-
mai è tra sinistra e sinistra, lad-
dove i «cetipopolari» cheparla-
nosemplicedirebberochestan-
noicomunisti. Iqualinonman-
giano più i bambini, mangiano
gli elettori del vicino.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

VITTORIO FELTRI

L’unica certezza di questa nostra
vita è lamorte, arriva per tutti pre-
stoo tardi.Unasolapersonaaque-
stomondomisembrava immorta-
le: la regina Elisabetta d’Inghilter-
ra. Mi sbagliavo. Anche a lei sono
ballati i cerchioni accingendosi a
far visita a Caronte. Io a differenza
di Tajani non sonomai stato mo-
narchico e non lo diventerò mai.
Ma questa nobildonna mi è sem-
pre piaciuta per tanti motivi che
cercherò di spiegare.
Quando fu incoronata ero un

bambino, assistetti alla cerimonia
in casamia attraverso la televisio-
ne in bianco e nero. Tale cerimo-

nia durò a lungoma nonmi stan-
cai un solo istante di seguirla, non
dico con passionemadi certo con
grande curiosità.Mai avrei pensa-
tocheungiornomi sarebbe tocca-
to seguirne il funerale. Elisabetta

erapocopiùcheunara-
gazza, già molto ele-
gante come solo lei è
stata, anche da vec-
chissima. I suoi vesti-
ti scelti semprecongu-
sto eranomirabili.
La sua abilità nell’ accostare i

colori di ciò che indossava aveva
qualcosadiartistico.Ancherecen-
temente, ormai più di là che di
qua, le sue comparsate in pubbli-
co erano spettacolari. Non me ne
sono persa una in oltre mezzo se-
colo. Questa la parte scenica che
pureha il suopesonellavalutazio-
ne di una persona. Poi c’è quella
istituzionale, altrettanto (...)

segue ➔ a pagina 12

CARLO NICOLATO

L’appunto

I lavattivi

Centrodestra avanti di oltre 20 punti

Gli ultimi sondaggi (e cosa può succedere)

24,5%
FRATELLI D’ITALIA

19,5%
PD +ARTICOLO 1+ PSI

Il volantino firmato “Nuove Br”

Gli effetti dell’odio

Minacce a Giorgia firmate “Brigate rosse”

Elisabetta II
era nata
a Londra
il 21 aprile
1926.
Era diventata
regina
il 6 febbraio
1952

La famiglia reale è accorsa al com-
pleto (o quasi) al capezzale di Eli-
sabetta: questione di ore o di gior-
ni, nessuno dei mortali poteva sa-
perlo, ma un annuncio ufficiale
sullo stato di salute della regina è

qualcosa di talmente raro, dicono
aLondra, che ilpeggioavrebbepo-
tuto avvenire in giornata. E così è
stato: la reginaèmorta. Solounpa-

io di giorni fa era apparsa povera
vecchietta rimpicciolita (...)

segue ➔ a pagina 13

di FILIPPO FACCI

PIETRO SENALDI

Centrodestra47,5%,centro-
sinistra 27%, Movimento
Cinquestelle 13%, Azione
piùItaliaViva8%.Sedoves-
sedavvero finire così, il lea-
derdelPd,EnricoLetta,po-

trebbeprenderecordaesa-
pone e impiccarsi, perché,
se non fosse riuscito con-
temporaneamente a litiga-
re con i grillini e con i pro-
gressisti di area riformista,
avrebbe avuto (...)

segue ➔ a pagina 2

La fine di un’epoca

Le femministe imparino da lei

GIANLUCA VENEZIANI

Bisogna stare attenti alle
parole. Possono diventare
pietre o proiettili, come la
storia ci insegna. Tradursi
in manifesti a caratteri
piombati e in nuovi Anni

di Piombo.
Non si deveperciò sotto-

valutare il volantino firma-
to Brigate Rosse, giunto
due giorni fa nella sede del
gruppo consiliare provin-
ciale di Fratelli d’Italia (...)

segue ➔ a pagina 4

D. MASTROMATTEI, C. OCONE,
M. STEFANINI ➔ alle pagine 12-15
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Quel fuoco amico
del segretario Letta
sul suo partito

di Maurizio Costanzo

GIORDANO
Giorgia, Conte
e Calenda salgono
sull’onda dei social

AddioallaReginaElisabettaII
LaCoronapassaaCarloIII

Il diario

FERRONI
Si apre la partita
delle Commissioni

Bcealzaitassi.Mutuipiùcari

I
l grande Domenico Modugno
ha un figlio, Massimo, che ha
studiato canto e recitazione e

che ora si occupa di musica.
Non potrebbe essere diversamen-
te da un padre straordinario co-
me Domenico Modugno, autore
ed interprete di capolavori come
«Volare», «Piove» e «Resta cu’
mme’». Massimo Modugno è il
terzogenito di Domenico e ha due
fratelli: Marco, che fa il regista e
Marcello. I migliori auguri di
una bella carriera. Ricordo
l’entusiasmo, la creatività,
l’eccezionalità di Domenico
Modugno.
Chissà se ne incontrere-
mo un altro.

MissRoma
«Vorreivedere
lacittàpiùbella»
CarolinaStigliano
invisitaaIlTempo
parladeisuoidesideri

 Bruni a pagina 8

Polemica sul presidenzialismo

Il Pd era controMattarella
Lo voleva in pensione nel 2018

 Liburdi a pagina 14

Commercio
Pupazzi impiccati
nellevetrine
Protestachoc
degliesercenti
peririncarideicosti

ScompareunsimbolodelNovecentoAlbano
Ladiscarica
restaaperta
IlTarrespingeiricorsi
edàragioneaGualtieri
RifiutidellaCapitalesalvi

Minacce brigatiste aMeloni

«Ora aspetto che la politica
mi esprima solidarietà»

 Gobbi a pagina 25

 Di Mario a pagina 6

.

••• Mentre il governo italiano, quello dei
«migliori», non decide e rinvia il decreto
contro il caro bollette, gli altri Paesi euro-
pei sono già passati all’azione. Il Regno
Unito ha varato un maxi-piano da quasi
180 miliardi di euro nei prossimi due anni.
La Germania pochi giorni fa ha stanziato
65 miliardi. La Francia applica il 4% agli
aumenti dell’energia elettrica. E la Spagna
usufruisce del tetto al prezzo del gas. Da
noi finora ci sono sul piatto solo bricio-
le: 6,2 miliardi di «maggiori entrate».

MAZZONI

 Carta a pagina 7

a pagina 10

.

Eurotower vara unmaxi aumento contro l’inflazione.Ora sono all’1,25%

Festival di Venezia
La bellezza di De Armas

fa rivivere
ilmito diMarilyn

 Bianconi a pagina 12

.
COMMENTI

San Pietro Claver

 Sereni a pagina 28

Fiumicino
Rapinadigioielli
Cacciaaibanditi
Assaltodi6malviventi
alparcoDaVinci
Seminatelevolanti

 Barbieri, De Leo e Martini alle pagine 2,3 e 4

Maxi investimenti
anche inGermania
Francia e Spagna

DaDraghi solo briciole
e il decreto per gli aiuti

slitta ancora

••• I timori dell’inflazione hanno vinto sul pericolo
della recessione. Così ieri il consiglio direttivo della
BancaCentrale Europea guidato daChristine Lagar-
de ha deciso per un maxi rialzo dei tassi d’interesse
di 75 punti base dopo quello di 50 punti del luglio
scorso.Nel dettaglio il tasso principale sale a 1,25%e
aumenterannoanche le rate deimutui e dei prestiti.

CRISI ENERGETICA

IMigliori sonoall’estero
LaGran Bretagna stanzia
quasi 180miliardi di euro
contro il caro bollette

Europa League

La Lazio batte il Feyenord
Giallorossi ancora sconfitti

 Verucci a pagina 0

 Giacobino a pagina 9Austini, Biafora, Pieretti, Salomone e Rocca alle pagine 19,20 e 21
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LA REGINA
INFINITA

Il futuro incerto

E ora tocca
a Carlo III
De Carlo a pagina 5

Il ritratto privato

Una vita intera
per la Corona
Ciuni a pagina 7

Il simbolo di un’epoca

La tradizione
e l’icona pop
Fontana a pagina 3
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Lele Corvi INTERVISTA A CONTE
«Il Pd paga il prezzo
dell’Agenda Draghi»

Tassi d’Europa

L’azzardo
della Banca centrale

VERSO LA RECESSIONE

Bce copia Fed: tassi su del 0,75%

Economia di guerra

Praga in piazza,
prateria sovranista

Scuola

Cominciamo bene,
con i «numeri chiusi»

II Adelante  con juicio.  Con 
molto,  moltissimo  giudizio:  
tanto da destare dubbi su quan-
to avanti la Ue sia davvero in 
grado di spingersi sul fronte 
del tetto al prezzo del gas. L’at-
teso vertice dei ministri dell'E-
nergia  di  oggi  non  deciderà  
niente.  Passerà  la  palla  alla  

Commissione, che presenterà 
la sua proposta martedì alla vi-
gilia del discorso della presi-
dente von der Leyen sullo sta-
to dell’Unione e poi ai capi di 
Stato e  di  governo sulle  cui  
spalle  pesa  la  responsabilità  
della scelta finale, a ottobre.

Sui punti fondamentali l’ac-

cordo è ancora lontano. I Paesi 
frugali del nord, guidati dallO-
landa che ha parecchi interes-
si in gioco, hanno fissato alcu-
ni paletti, il principale dei qua-
li intima di «evitare distorsioni 
di un mercato che funziona» 
ed è un vero macigno. 
COLOMBO A PAGINA 6

LA DECISIONE SUL PRICE CAP SOLO A OTTOBRE, AL CONSIGLIO EUROPEO

Gas, la Ue divisa sul tetto. Si rinvia

Luigi Pandolfi PAGINA 3

Otamar Sojka PAGINA 15 

Culture

Francesca Lazzarato pagina 12

DIAMELA ELTIT La scrittrice cilena 
in Italia oggi per Festivaletteratura 
con la raccolta «Errante, erratica»

Visioni

Cristina Piccino pagina 14

VENEZIA 79 In concorso «Blonde»
di Andrew Dominik: il mito infranto
e non compreso di Marilyn Monroe

II Il  leader  del  M5S  Giuseppe  
Conte ribadisce la sua distanza da-
gli  ex  alleati  del  Pd:  «Abbiamo 
un’idea  di  paese  fondata  non  
sull’agenda Draghi ma su ambien-
te, inclusione e giustizia sociale» 
Ma avverte: «La destra non va de-
monizzata». SANTORO A PAGINA 5

È morta Elisabetta II Windsor, 
la regina più longeva del più longevo 
impero moderno, o ciò che ne resta. 
Ha visto una guerra mondiale e varie 
guerre coloniali, l’Irlanda del Nord 
e le Falkland, Margaret Thatcher 
e lady Diana, l’ingresso e l’uscita 
dall’Europa... Se ne va da icona pop, 
nell’universo digitale dove non 
si muore mai pagine 2, 3, 4

Loredana Fraleone PAGINA 15

IIChe la guerra sarà lunga lo con-
ferma l’appello di Jens Stoltenberg 
sugli aiuti "invernali" per le truppe 
ucraine. Blinken a Kiev promette 
nuove armi anche ai paesi confinan-
ti: Estonia, Lettonia, Lituania e Polo-
nia, che vogliono chiudere ai cittadi-
ni russi. ANGIERI, CANETTA A PAGINA 5

UCRAINA
Inverno alle porte,
la Nato serra le file

foto di Toby Melville/Pool/AFP via Getty Images

II Nel tentativo di bloccare la 
crescita dell’inflazione la Banca 
Centrale Europea ha alzato i tas-
si di interesse di 75 punti base, 
portandolo all’1,25%, copiando 

la linea della Fed americana. Co-
sì facendo però la Bce ha dato 
un altro contributo alla corsa 
dell’Europa verso la recessione. 
CICCARELLI A PAGINA 7

Domani su Alias
RIACCENDIAMO CORVIALE Poesia 
e musica, periferia e avanguardia,
«Al cuore della canzone» inaugura
in ricordo di Pasolini e Simone Carella

VENERDÌ 9 SETTEMBRE 2022 – ANNO LII – N° 215 euro 1,50www.ilmanifesto.it

quotidianocomunista

 CON LEMONDE DIPLOMATIQUE
+EURO 2,00



.

LA STAMPA
VENERDÌ 9 SETTEMBRE 2022

QUOTIDIANO FONDATO NEL 1867

1, 70 € II ANNO 156 II N. 248 II IN ITALIA (PREZZI PROMOZIONALI ED ESTERO IN ULTIMA) II SPEDIZIONE ABB. POSTALE II D.L.353/03 (CONV.INL.27/02/04) II ART. 1 COMMA 1, DCB-TO II www.lastampa.it

NAMI CN NOALSVIM VCBI ATAO2R

MATTIA
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UGO MAGRI

QUALE SINISTRA

FEDERICO GEREMICCA

L’INTERVISTA

Le democrazie forti
e la paura per la fine
della nostra libertà
MASSIMO RECALCATI

LE IDEE

Sassoon: quei silenzi di Lilibet

La nuova era di Charles e Camilla

GRAZIA LONGO

Da Biden al Papa: esempio per tutti

ALBERTO MATTIOLI

Il cinema A Venezia una Marilyn vietata ai minori
Quella scena hard con JFK nel film prodotto da Pitt
FULVIA CAPRARA — PAGINE 36-37

Verstappen “La mia arma segreta è la famiglia
Io pilota alla Ferrari? Nella vita mai dire mai” 
STEFANO MANCINI — PAGINE 38-39

◗ ◗

Se il tribunale di Bari
riconosce ad Ale 
il diritto a due mamme
ASSIA NEUMANN DAYAN

IL CASO

«MAmma e papà non si  
scelgono»:  questa  è  

una delle grandi verità su cui si 
appoggia il mondo. – PAGINA 33

Ho visto in tv Mario Adinolfi, cattolico marmoreo candida-
to insieme con Simone Di Stefano, ex di CasaPound, soste-
nere l’urgente necessità di sospendere l’invio di armi in 
Ucraina per il bene degli ucraini, così che se ne interrom-
pa il massacro (secondo questa logica, si potrebbero man-
dare le armi ai russi anziché agli ucraini, casomai non mol-
lassero, e almeno ne acceleriamo la resa). Non è una tesi 
nuova, ma un pochino fuori moda. Appartiene ormai sol-
tanto ai partiti più marginali: i pacifisti da sondaggio, Mat-
teo Salvini e Giuseppe Conte, non ne parlano più e infatti, 
a fine luglio, e a crisi di governo consumata anche sulla 
spedizione di armi, le Commissioni parlamentari hanno 
approvato rapidamente e all’unanimità il quarto decreto, 
roba da un miliardo di euro in elicotteri, droni e razzi desti-

nati a Kiev. In fondo presto sarà una grana per Giorgia Me-
loni, forse per Salvini ma è difficile, Salvini cambierà 
t-shirt e tutto a posto. Il governo più nazionalista dai tem-
pi del Duce continuerà a mandare armi, come dice Meloni 
e come vuole la Nato. Allo stesso modo, il governo più na-
zionalista dai tempi del Duce si arrangerà col gas per quel-
lo che deciderà l’Unione europea, sperando possa aiutar-
la a decidere per il meglio, e altrettanto farà per la gestio-
ne del Pnrr, per i conti di bilancio, con o senza scostamen-
ti, secondo gli umori di Bruxelles e dei mercati, e con un oc-
chio rivolto alla Bce. Daranno un po’ di botte ai migranti, 
tanto per conservare un minimo dell’originaria reputazio-
ne, e per il resto sarà un governo fieramente sovranista a 
dimostrare che il sovranismo è un ululato alla luna. 

Sergio Mattarella è in pericolo, 
accusa un leader prudente co-

me Enrico  Letta.  Questa  destra  
vuole «mandarlo a casa» perché 
rappresenta un ostacolo ai  suoi  
piani; cambiare l’inquilino del Qui-
rinale per rimpiazzarlo con qual-
che figura più malleabile è il «vero 
obiettivo» della riforma presiden-
zialista, come lo stesso Cavaliere 
s’è lasciato sfuggire. Ma «noi ci op-
porremo in ogni modo», promette 
il segretario Pd. – PAGINA 21

ASSEDIO AL QUIRINALE
MATTARELLA FA MURO

IL RETROSCENA

PAOLO CREPET

Il coraggio di Melisa
la Miss senza trucco
che fa la rivoluzione

LA STORIA

Tutto accade in un luogo culto 
della bellezza, Coventry, In-

ghilterra, semifinali per eleggere 
la Miss più bella dell’isola. – PAGINA 33

VERONICA DE ROMANIS

COSA PERDE L’ITALIA
SE CAMBIA IL PNRR

L’ANALISI Èpossibile modificare il  Piano 
nazionale di ripresa e resilien-

za (Pnrr) come proposto dal cen-
trodestra? Certamente, lo preve-
de il  regolamento (articolo 21). 
La  strada  da  percorre,  tuttavia,  
non è semplice. – PAGINA 33

Succede sempre così, che alla fine 
l’argine cede e vien giù di tutto. 

La metafora - attualissima in questi 
tempi di disastri meteoambientali - 
fotografa alla perfezione l’evoluzio-
ne dei rapporti in quello che si è soli-
ti definire “centrosinistra”. Questa 
campagna elettorale sta allargando 
a dismisura il solco tra le forze che 
dovrebbero farne parte: e ieri ha fat-
to sensazione leggere su La Stampa 
il giudizio espresso sulla questione 
dal segretario del Pd. – PAGINA 19

LA RINCORSA DEL PD
E IL “CAMPO VAGO”

— PAGINE 18-22

Meloni a Letta
“Non asfalteremo
le istituzioni”
Orlando: vinciamo
CARLO BERTINI, FRANCESCO OLIVO

Il fondamento di ogni democra-
zia è il lutto per l’idea di una 

lingua unica e la difesa della plu-
ralità delle lingue. – PAGINA 33 

LETIZIA TORTELLO

MARIA CORBICATERINA SOFFICI

Willy, Harry e i guai dei Windsor

MARKUS SCHREIBER/AP

Regina per sempre 
ADDIO A ELISABETTA II, SOVRANA PER QUASI 26MILA GIORNI. IL TRONO PASSA A SUO FIGLIO CARLO III

i paesi bassi guidano il fronte del no all’accordo sul price cap. i dubbi tedeschi

Tetto al gas, la Ue si spacca
La Bce: altri rialzi dei tassi
Aumento dello 0,75% contro l’inflazione. Dall’Iva 6 miliardi per il decreto Aiuti 

Sul tetto al gas la Ue si divide: con-
trari i  Paesi  Bassi  e  alcuni Stati  
dell’Est, incerta la Germania. Nel-
la Bce prevalgono i falchi: via libe-
ra al rialzo record dei tassi. Au-
mento dello 0,75% per frenare l’in-
flazione. SERVIZI – PAGINE 14-17
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FTSE MIB 21678,08 +0,88% | Spread Bund 10Y 235,90 +7,10 | €/$ 1,0009 +1,25% | Natural Gas Dutch 210,60 +1,10% Indici & Numeri v p. 43 a 47

Debutta  la prima Lotteria 
filantropica: chi gioca, 
acquistando il canonico biglietto 
della fortuna,  finanzia un 
montepremi interamente 
destinato  a progetti sociali del 
Terzo settore. Al vincitore della 
singolare riffa (biglietti da 500 

Plus 24
Caro bollette,
come muoversi
tra le oltre mille
offerte per luce e gas

Bonus edilizi
Controlli della Gdf
più semplici
sui passaggi
dei crediti ceduti

Latour e Parente
— a pag. 40

—Domani in edicola
con il quotidiano

L’inflazione  che nell’Eurozona  con-
tinua a essere troppo elevata è la 
spiegazione del rialzo di 75 centesi-
mi deciso ieri, all’unanimità, dai 25 
membri del Consiglio direttivo della 
Bce. Ma gli aumenti non sono finiti: 
le nuove proiezioni macro suggeri-
scono al Consiglio direttivo la linea 
dura. Isabella Bufacchi —a pag. 5

Phil Noble / REUTERS

Tlc
Rete unica,  10 miliardi 
di distanza tra Vivendi e Cdp
Ci sono almeno 10 miliardi di  
distanza tra le richieste di Vivendi, 
primo socio  Tim, e la disponibilità 
di Cdp,  per unire  nella rete unica 
gli asset Tim e Open Fiber, sotto 
controllo pubblico. —a pagina 29

covid a chengdu
Cina, lockdown senza fine
nella città dei fornitori Apple
Per gli oltre 21 milioni di abitanti di 
Chengdu, capoluogo del Sichuan 
dove si producono i componenti 
per Apple, la quarantena anti 
Covid in vigore continuerà ad 
libitum. —a pagina 12

PANORAMA

In visita nei Balcani

Mattarella: 
«Mantenere 
le sanzioni contro 
la Russia»
«L’Italia ritiene sia necessario 
mantenere una forte pressione 
attraverso le sanzioni per 
superare questa scellerata 
iniziativa bellicista della Rus-
sia. E speriamo che questa 
pressione possa aprire spiragli 
che portino a un negoziato di 
pace». Lo ha detto nel primo 
giorno della sua visita nei 
Balcani occidentali, il presi-
dente della Repubblica, Sergio 
Mattarella. —a pagina 13

Unioncamere-anpal

Rallentano 
le assunzioni 
di commercio 
e industria

Claudio Tucci —a pagina 11

Moda 24
Anniversari
Shiseido festeggia
a Venezia 150 anni 
di innovazione

Giulia Crivelli —a pagina 26

studio di banca ifis
Motori:  vale 5,4 miliardi
la produzione per lo sport 
Secondo lo studio di Banca Ifis 
“Italia. Terra di motori”, 
l’industria italiana degli sport 
motoristici è in grado di 
generare ogni anno 5,4 
miliardi di euro. — a pag. 19 
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POLITICHE 
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solidarietà & fortuna

Bce: tassi su dello 0,75%, poi altri rialzi
Politica monetaria

Decisione all’unanimità:
 tasso di riferimento all’1,25%
Lagarde: «È solo l’inizio»

La presidente della Bce:
«Sull’inflazione abbiamo 
sbagliato, resta troppo alta»

Al via la Lotteria
filantropica
per finanziare
le attività no profit

euro con deduzione fiscale, 
estrazione tra un anno) spetterà  
non solo scegliere a quale scopo, 
tra quelli preselezionati, destinare 
la vincita, ma  anche associare il 
proprio nome alla futura 
realizzazione dell’opera.

Alessandro Galimberti — pag 37

falchi &colombe

SULL’INFLAZIONE 
LAGARDE
BRANCOLA
 NEL BUIO
di Donato Masciandaro
—a pag. 4

L’intervista

Niall Ferguson: 
«Le banche centrali
non bastano più,
ora  altri strumenti»

Morya Longo —a pag. 4

Aiuti,  6,2 miliardi dalle entrate
La Ue rinvia la scelta sul price cap

Lo shock energetico

Dote da 6,2 miliardi per il terzo de-
creto dedicato agli aiuti contro il ca-
ro energia. È questa la base del prov-
vedimento che il governo intende 
approvare alla fine della prossima 
settimana. La Ue, intanto, rinvia  la 
decisione sul price cap.
Romano, Mobili,Trovati —  pagg. 7 e 8

dopo lo stop a mosca

Dall’Olanda
due nuovi
rigassificatori
per l’Europa

Pignatelli —a pag. 7

siderurgia al palo

Bloccate
le Acciaierie 
di Sicilia, fermi
14 siti europei

Meneghello —a pag. 20

l’economia dello spazio

Verso nuove frontiere. Un’immagine del lanciatore Vega C di Avio. L’Italia è protagonista sul mercato dei lanciatori

L’Italia accelera su lanciatori e moduli lunari  
Carmine Fotina —a pag. 10

Nicol Degli Innocenti —a pag. 2

addii 1926-2022

La regina Elisabetta
morta a 96 anni:
ha fatto la storia
Carlo III è il nuovo re

riassetti

Ernst and Young  divisa in due:
separate revisione e consulenza

Alessandro Graziani —a pag. 33

il segno di una vita

è davvero
finito
il novecento
di Giuseppe Lupo —a pagina 3

dall’impero alla brexit

i poli lontani
dell’orgoglio 
mai perduto
di Gianmarco Ottaviano
—a pagina 3

Regina. Elizabeth 
Alexandra Mary Windsor

fope.com
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Addio a 96 anni: il mondo ha perso l’ultima Regina BELLONI e CA P E Z ZO N E
a pagina 6

LE AZIENDE ITALIANE INIZIANO A CHIUDERE

IL GOVERNO E LA UE BALBETTANO
LONDRA TIRA FUORI 170 MILIARDI
l La neo premier Truss vara un piano per bloccare le bollette per due anni l Il nostro cdm scova
6,2 miliardi e torna in Aula per discutere come usarli l Slitta la conversione del Dl Aiuti bis l Oggi
il vertice Ue: i Paesi spaccati. Il tetto al gas? Forse a ottobre. Sicuri per ora tasse e razionamenti

INCREDIBILE MOZIONE AL COMUNE DI TORINO CONTRO L’INIZIATIVA DELLA REGIONE

Fondi anti aborto? Il Pd vuole usarli per l’abor to

Lo Speranza francese
chiede scusa sul Covid
Il ministro della Salute di Parigi ammette gli errori in un libro
Parte l’era dei vaccini nasali. Ma l’Italia ha boicottato il suo

SUL FILO Jannik Sinner, sconfitto agli Us Open

Una sconfitta lunga 5 ore
proietta Sinner
tra i giganti del tennis
di GIORGIO GANDOLA

n Ai quarti degli Us Open Jannik Sinner cede dopo
5 ore e 14 minuti al fenomeno Carlos Alcaraz, che
dice: «Non so come ho fatto». La battaglia epica
entra subito nella storia del tennis: più per il livello
espresso che per la pur incredibile durata.

a pagina 25

di FRANCESCO BORGONOVO

n Ora non è più
q u e s t i o n e  d i
opinioni o di dif-
ferenti interpre-
tazioni: qui sia-
mo di fronte a

un fatto. Le forze di sinistra
vogliono più aborti, e lo met-
tono nero su bianco, così da
fugare ogni dubbio persino
nelle menti più sospettose.
Volete la prova? La fornisce
un documento ufficiale del
Comune di Torino, (...)

segue a pagina 17

IL DISASTRO SI ESPANDE

Caos immigrati
Non solo Sicilia:
scoppia la Puglia
FABIO AMENDOLARA
a pagina 16

LETTA HA PAURA
CHE SE PERDE
IL CAPO DI STATO
DIVENTI DRAGHI

di MAURIZIO BELPIETRO

n Mentre le bol-
lette schizzano
alle stelle e l’Ita -
lia rischia un in-
verno al buio ol-
tre che al fred-

do, Enrico Letta prosegue
imperterrito la campagna
contro il pericolo fascista. Se
a vincere le elezioni sarà
Giorgia Meloni, secondo il
segretario del Pd saranno
sconquassi. La democrazia è
in pericolo, ripete ad ogni oc-
casione, l’ultima ieri in
u n’intervista alla Stamp a.
« L’effetto combinato di que-
sta legge elettorale e della ri-
duzione del numero dei par-
lamentari, fa sì che se la de-
stra prendesse il 40 per cen-
to (i sondaggi ipotizzano il 47,
n d r), e il fronte opposto (...)

segue a pagina 11

Bruxelles
scopre le carte
e ricatta già
il centrodestra
CARLO CAMBI
a pagina 4

CRISI ENERGETICA

Mrs Lagarde
fuori tempo:
così i tassi su
ci fanno male
CAMILLA CONTI
a pagina 7

Metodo Ue:
sbagliano tutto
e dan la colpa
alla realtà
CLAUDIO ANTONELLI
alle pagine 2 e 3

L’AFFAIRE RUBERTI

FRANÇOIS DE TONQUÉDEC e PAOLO GIANLORENZO a pagina 13

Dopo il video
da saloon
del Pd laziale,
ecco lo spygate
di Zingaretti

di DANIELE CAPEZZONE
e SERGIO GIRALDO

n Giornata devastante - sul
piano simbolico - per Italia e
Ue sul fronte crisi energeti-
ca. Prima di piangere la Regi-
na che l’aveva appena inse-
diata, la neo premier inglese
ha varato un piano da 150
miliardi di sterline (oltre 170
miliardi di euro) per salvare
imprese e famiglie dall’infla-
zione in bolletta. Londra si
unisce a Germania, Francia,
Spagna e molti altri Paesi de-
cisi a fare da sé. Nelle stesse
ore in Italia, dove il governo
ha varato provvedimenti di

sostegno nei mesi scorsi, il
cdm ha identificato in 6,2 mi-
liardi le maggiori entrate da
destinare al prossimo inter-
vento: un decreto previsto
tra qualche giorno. Slitta an-
che la conversione in Aula
del precedente atto (Aiuti
bis). Si tiene oggi l’atteso ver-
tice Ue che nasce sotto i peg-
giori auspici. Sul famigerato
«price cap» al prezzo del gas
si parte con l’ennesimo slit-
tamento dovuto a divergenze
tra i 27. Unica certezza: razio-
namenti e tasse.

alle pagine 2, 3 e 5

di MATTEO GHISALBERTI
e ALESSANDRO RICO

n Differenze. Il ministro del-
la Salute francese (ex dai pri-
mi di luglio) e quello italiano
(ex a settimane) scrivono en-
trambi un libro. Ma mentre
Olivier Véran chiede scusa
per la gestione pandemica,
Speranza è costretto a ritira-
re la sua opera. Intanto Cina
e India annunciano il vacci-
no spray. Ce l’aveva anche l’I-
talia, ma è stato boicottato.

alle pagine 18 e 19

GIANLUCA BALDINI
a pagina 2
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MADDALENA CAMERA

n L’iPhone 14 lanciato da
Apple ha abolito l’al logg ia-
mento per la sim card nella
sua versione per il mercato
americano. La e-sim è una tec-
nologia che il gruppo di Cu-
pertino sta spingendo da anni,
ma che nel nostro Paese non
ha preso piede anche se ope-
ratori come Tim, Vodafone,
WindTre e Very Mobile la sup-
portano, ma non la spingono.

a pagina 17

Tlc Apple punta sull’e-sim
Ma da noi è sconosciuta

LA BANCA CENTRALE EUROPEA SI SCUSA: ABBIAMO SBAGLIATO LE PREVISIONI

Bce Stangata sui mutui
Tassi su di 75 punti, Lagarde minaccia altri due rialzi. Dopo le bollette il caro casa

FONTANELLI, MAPELLI E SUNSERI

n La Banca centrale europea getta
la maschera e diventa sempre più
falco nella sua lotta senza quartiere
all’inflazione. Ieri l’istituto centra-

le guidato da Christine Lagarde ha
optato per un rialzo di 75 punti base
dei tassi d’interesse. Ma non è finita
qui: Lagarde ha ufficializzato che ci
saranno altri rialzi. La presidente
della Bce ha anche fatto mea culpa:

«Abbiamo sbagliato le previsioni
su l l ’inflazione, ma non siamo in ri-
tardo». Per chi ha un mutuo a tasso
variabile l’incremento di ieri si tra-
sformerà in una stangata: con un
finanziamento di 200 mila euro in

30 anni gli interessi salgono di 24
mila euro. E anche i nuovi sotto-
scrittori dovranno farsi carico di
interessi sempre più alti. Ma i mer-
cati non crollano, anzi. Milano è
cresciuta dello 0,88% dopo essere

precipitata subito dopo l’a n nu n c io.
La speranza delle Borse è che una
Bce più falco oggi possa significare
un atteggiamento da colomba do-
mani.

alle pagine 2 e 3

Design
Artemide
rivoluziona
lo statuto
GIULIA PANETTA

n Artemide, società sinoni-
mo di design e competenza
nel progetto della luce, cam-
bia 23 articoli dello statuto e
di fatto vara una rivoluzione
per rendere più “lu m i n o s o” il
f utu ro.

a pagina 13

Nomina
Un uomo di
Franceschini
per la Siae

TOBIA DE STEFANO

n Salvatore Nastasi è il nuo-
vo capo del consiglio di sor-
veglianza della Siae. Nastasi
dal 2019 è segretario genera-
le del ministero della Cultura
guidato da anni dal dem Da-
rio Franceschini.

a pagina 9

L’esperto
Come versare
il 50% di
tasse in meno
MAURIZIO CATTANEO

n Per pagare le tasse un’a-
zienda deve districarsi tra 160
mila norme e perdere 100 gior-
ni di lavoro all’anno. Sopravvi-
vere si può, spiega a Verità&Af -
fa ri Gianluca Massini Rosati,
fondatore di Allcore, network
di commercialisti specializza-
ti nel risparmio fiscale.

a pagina 9

Carollo
«Draghi esca
dai prezzi
olandesi»
TOBIA DE STEFANO

n L’analista Salvatore Ca-
rollo: «Non c’è una mancanza
di prodotto, ma speculazione.
L’Italia dica che non conside-
ra più Amsterdam come Bor-
sa di riferimento per la forma-
zione del prezzo del gas».

a pagina 5

Gas
Si bloccano
gli aiuti
in Italia e Ue

FABIO AMENDOLARA

n Per il decreto Aiuti biso-
gnerà aspettare la prossima
settimana. Il governo Draghi
metterà a disposizione al mas-
simo 13 miliardi. Anche in Eu-
ropa si rinvia: di tetto al prez-
zo del gas si parlerà a ottobre.

a pagina 4

IL NUOVO RE AVRÀ UN SUPER STIPENDIO E MAXI-RENDITE DALLE PROPRIETÀ

Si è spenta Elisabetta
A Carlo 90 miliardi

Bincher a pagina 11
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